
JEAN - JACQUES ROUSSEAU

Rousseau

criticare il 
presente

considera la natura
come modello di 
riferimento per

l’origine della
civiltà vada 
ricercata nella
divisione del 
lavoro 

e nella 
ricerca del 
profitto

ritiene che lo scopo 
dell’educazione     

afferma che 
l’uomo 
selvaggio

il progresso 
conoscitivo
non ha 
incrementato
il progresso 
morale

infatti ritiene 
che

nella sua 
ipotetica 
condizione 
originaria

sia quello di 
superare la 
frattura 
uomo naturale / 
uomo artificiale

e a tale scopo occorre

rispettare le fasi 
evolutive
del fanciullo

creare una società di 
liberi e uguali

rinnovare 
la società è 
l’uomo

occorra una
analisi della
natura umana

che hanno
causato
la disuguaglianza

quindi la 
corruzione
dei costumi

e la degenerazione
della natura 
umana

rappresentato
dallo stato
di natura

che consiste
in una condizione
pura e 
incontaminata

in quanto capace 
di soddisfare 
autonomamente 
i propri bisogni

era libero, 
buono, felice

con  l’introduzione 
della proprietà 
privata

nasce la 
disuguaglianza

che è legittimata
dal “patto
iniquo” che dà
origine allo
Stato

formare un essere
naturale ragionevole 
adatto alla società 
(Emilio)

evitare 
ogni 
violenza

educare attraverso 
l’esperienza diretta 
delle cose

e l’educazione 
negativa: non fornire
precetti ma togliere
le cattive influenze

attività educativa 
indiretta: la relazione
tra il maestro e 
l’allievo passa 
attraverso la 
mediazione 
dell’ambiente

sostiene che

la libertà 
morale è 
impossibile
In una società
falsa e 
corrotta

pertanto al fine di 

è necessario rifondare
le istituzioni politiche

mediante un nuovo 
contratto sociale

che consiste nella
sottomissione spontanea 
delle volontà Individuali 
a una volontà generale

in base al quale

ogni cittadino 
obbedendo alla 
legge obbedisce a 
se stesso 

si crea una nuova realtà 
collettiva: questa è il popolo, 
entità unitaria, dotata di 
propria individualità e 
volontà

Il popolo esercita 
direttamente il 
potere legislativo
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